
l ' U n i t à / domenica 8 dicembre 1974 PAG. 17 / fatti ne l m o n d o 
L'arcivescovo è tornato a Cipro accolto da una folla di 200 mila persone 

MAKARIOS IN TRIONFO A NIC OSI A: 
«NON ACCETTERÒ LA SPARTIZIONE» 

Egli ha peraltro ribadito la piena disponibilità a trattare con i turco-ciprioti «per salvaguardare i diritti reciproci nella coesistenza pacifica» 
Il presidente è tornato nell'isola dopo 146 giorni di esilio • Stamani in Grecia gli elettori vanno alle urne per scegliere tra monarchia e repubblica 

I nove alla ricerca di un compromesso 

Domani a Parigi 
il «vertice» CEE 

In mattinata, il presidente francese riceve Moro - Il 
ruolo di Schmidt, reduce dai colloqui di Washington 

N1COSIA. 7 
t Mi avevano dato per morto, ed eccomi fra I vivi ». Con queste parole, l'arcivescovo 

Makarlos, presidente costituzionale della Repubblica di Cipro, si è rivolto stamani ad una 
folla delirante di quasi 200 mila persone, subita dopo il suo ritorno In patria dopo 146 giorni 
di esilio. Makarios, infatti, aveva dovuto abbandonare Cipro il 16 luglio, a 24 ore dal colpo 
di stato ordito dai generali fascisti di Atene per spazzare via il suo governo. L'arcive­
scovo ha compiuto il volo da Atene a Cipro a bordo di un aereo speciale della « Olimpie 

Airways », che è atterrato al­
le 9.40 (locali) sulla pista del­
la base britannica di Akroti-
ri: di lì. il presidente-arci­
vescovo ha raggiunto la ca­
pitale a bordo di un elicot­
tero con i contrassegni delle 
Forze dell'ONU. Makarios ha 
trovalo Nicosia pavesata a fe­
sta: ovunque erano suoi r i . 
tratti e striscioni con la pa­
rola «r i torna» . 

Alla gioia dei greco-cipno-
ti, fa da contrappunto la 
preoccupazione dei dirigenti 
della comunità turca, i qua­
li conoscono la ferma opposi­
zione di Makarios ad una 
soluzione della crisi cipriota 
basata sul fatti compiuti o su 
una spartizione anche ma­
scherata dell'isola. Le forze 
turche di occupazione e le 
unità t/urco-cipriote erano sta­
te messe in stato di «al­
l'erta»; lo stesso aveva fatto 
il governo di Nicosia con la 
guardia nazionale, anche per 
prevenire provocazioni o atti 
di violenza da parte dei terro­
risti dell'EOKA-B. che ave­
vano costituito il retroterra 
del golpe anti-Makarios di lu­
glio. Fino a questo momen­
to, peraltro, il ritorno del pre­
sidente nella sua Repubblica 
non è stato turbato da al­
cun Incidente." 

Per il ritorno di Makarios, 
il governo ha proclamato il 
7 dicembre giornata festiva. 
Il presidente ad interim Cle-
rides (che da oggi esercita 
le funzioni di vice-presidente) 
ha invitato il popolo a strin­
gersi intorno a Makarios per 
risolvere con sforzi comuni 
le attuali difficoltà del Pae­
se. Anche il Comitato centra­
le del partito progressista del 
popolo lavoratore (AKEL) ha 
sottolineato la necessità del­
l'unità delle forze patriotti­
che del popolo cipriota e della 
elaborazione di una linea uni­
taria per uscire dalla crisi. 

«Vogliamo trattare con i 
turco-ciprioti — ha detto l'ar-
civescovo-presìdente — per 
appianare le nostre divergen­
ze. E' possibile trovare una 
via per salvaguardare 1 dirit­
ti del greci e dei turchi, la lo­
ro coesistenza pacifica e la 
cooperazione per il loro be­
neficio reciproco e benessere 
comune». 

Makarios ha peraltro — co-
me era da attendersi — fer­
mamente respinto una «so­
luzione turca>- della crisi. 

«Non riconosceremo giam­
mai — egli ha detto — i fatti 
compiuti determinati da ope­
razioni militari... Non accet­
teremo mai una soluzione che 
preveda un trasferimento di 
popolazione e si risolva nella 
spartizione dell'isola ». Sul 
modo, però, di superare il 
profondo contrasto esistente 
con la comunità turco-ciprio­
ta, Makarios non ha fornito 
indicazioni, affermando che 
«non è questo il momento di 
esporre le mie vedute su co­
me il problema deve essere 
risolto». 

«Sono lieto di essere t ra 
voi — ha detto ancora Ma­
karios — ma sono triste per­
chè Cipro non è più la bella 
e prospera isola che era fino 
al criminale colpo del 15 lu­
glio». Il discorso è stato 
trasmesso in diretta dalla ra­
dio di Nicosia. 

• * « 
ATENE, 7. 

Domani mattina sei milio­
ni di elettori greci si reche­
ranno alle urne per il refe­
rendum istituzionale. Ciascun 
elettore riceverà due foglietti 
bianchi, uno con scritto in 
verde «repubblica}) e uno con 
scrìtto in grigio «democrazia 
coronata»; in cabina, l'eletto­
re chiuderà una delle due 
schede in una busta sigilla­
ta e getterà via o terrà per 
sé l'altra. A tarda sera, sì 
potrà già avere una indica­
zione abbastanza precisa dei 
risultati del referendum. 

Oggi l'esplosione di una 
bomba ha danneggiato la se­
de di un'organizzazione mo­
narchica situata nel centro 
di Atene. Un portavoce del 
«comitato di coordinamento 
della lotta repubblicana» ha 
attribuito l'attentato ad una 
provocazione degli stessi mo­
narchici. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

L'Eliseo mette a punto atti­
vamente, in queste ore, l pia­
ni del vertice europeo che sì 
aprirà lunedi pomeriggio al 
Quai d'Orsay, alla presenza 
degli otto capi di governo dì 
Gran Bretagna, Germania fe­
derale, Irlanda, Olanda, Ita­
lia, Danimarca, Belgio. Lus­
semburgo, del capo dello Sta­
to francese, del presidente 
della commissione europea, 
Ortoli, e dei nove ministri 
degli Esteri. Nella mattinata 
è previsto un incontro pre­
paratorio tra Giscard d'Es-
taing e il presidente del Con­
siglio italiano Moro. Martedì 
i capi di governo e di Stato 
terranno una riunione all'Eli­
seo, mentre i loro ministri 
degli Esteri si incontreranno 
al centro delle conferenze in­
ternazionali dell'avenue Kle-
ber. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno il vertice si 
concluderà. 

Come è noto, l'idea del ver­
tice è francese. Giscard 
d'Estaing ha voluto marcare 
i sei mesi di presidenza fran­
cese del Consiglio delle Co­
munità con una iniziativa de­
stinata da una parte a ri­
mettere in ordine e in mo­
vimento 1 meccanismi comu­
nitari inceppati dalla più gra­
ve crisi che la CEE abbia 
mai conosciuto dalla sua fon­
dazione e, dall'altra, a ridare 
prestigio e autorità interna­
zionale alla diplomazia fran­
cese nella persona del nuovo 
presidente della Repubblica. 
Preoccupazioni europee e am­
bizioni personali sono dunque 
all'origine di questo avveni­
mento, che è stato intensa­
mente preparato dei ministri 
degli Esteri, ma che ancora 
pochi giorni fa sembrava de­
stinato a sfumare nell'indif­
ferenza degli uni e per l'op­
posizione degli altri. E se alla 
fine l'Eliseo ha potuto spedire 
gli inviti ufficiali, che parlano 
della necessità di « esamina­
re la situazione in Europa » 
e di « prendere le misure ne­
cessarie», ciò non vuol dire 
che Giscard e il suo ministro 
Sauvagnargues siano riusciti 
a suscitare entusiasmo t ra 
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gli altri membri della Co­
munità. 

I capi di governo, scriveva 
giorni fa un quotidiano belga, 
vanno a Parigi «coi piedi di 
piombo». Tutti sono scettici 
circa l'utilità di questo vertice 
ma nessuno osa dirlo. Ciò 
che fa dubitare dell'efficacia 
dell'incontro è, in realtà, il 
fatto che i capi di governo 
si incontrano per cercare di 
trovare un compromesso su 
alcuni problemi urgenti scar­
tando a priori l'esame delle 
ragioni che sono alla base 
della situazione di crisi in 
cui sì dibatte l'Europa co­
munitaria. Nell'ordine del 
giorno diffuso dall'Eliseo non 
figurano infatti né il proble­
ma del rapporti tra gli Stati 
Uniti e l'Europa, né il pro­
blema del disordine moneta­
rio che tanta parte ha in 
questa crisi, né il problema 
che consiste nel dare un nuo­
vo contenuto alla comunità. 
L'ambizione di ottenere alcuni 
risultati pratici, giustificativi 
del vertice, ha spinto i suoi 
organizzatori a trascurare le 
questioni di fondo. Allora tutti 
i dubbi sono leciti sulla uti­
lità di questo vertice cosi 
come è stato concepito, pre­
parato e finalmente realiz­
zato. Vogliamo dire, in altre 
parole, che non è possibile 
sperare di ridare slancio al­
l'Europa senza definire una 
volta per tut te la sua per­
sonalità, e dunque una poli­
tica europea nei confronti de­
gli Stati Uniti, che hanno 
esportato per anni la loro 
inflazione sul vecchio conti­
nente, che hanno fatto esplo­
dere il sistema monetario per 
difendere il dollaro, che han­
no insomma gettato a piene 
mani LI seme della crisi at­
tuale che l'aumento del prez­
zo del petrolio ha semplice­
mente aggravato. 

L'ordine del giorno dei la­
vori del vertice contempla in­
fatti quattro punti : istituzioni 
europee, inflazione, energia, 
fondo di sviluppo regionale. 
Su questi problemi i ministri 
degli Esteri sono riusciti ad 
avvicinare i rispettivi punti 
di vista senza tuttavia trovare 
soluzioni comuni o comune­
mente accettate. Cosi, toc­
cherà ai capi di governo tro­
vare o no un accordo sulla 
creazione del fondo regionale 
che, accettato in linea di prin­
cipio, non è mai stato rea­
lizzato per l'opposizione della 
Germania federale che si ri­
fiuta di « continuare ad essere 
munta» (l'espressione poco 
elegante è del cancelliere 
Schmidt) dai paesi europei 
più bisognosi di aiuto; e toc­
cherà ai capi di governo tro­
vare un compromesso su una 
politica energetica comune, 
poiché da una parte un folto 
gruppo di paesi europei, con 
alla testa la Germania fede­
rale, preme per trascinare 
l'Europa nell'agenzia interna­
zionale per l'energia creata 
dagli Stati Uniti e dall'altra 
la Francia è favorevole ad 
un incontro a tre che com­
prenda i paesi consumatori, 
i paesi produttori e i paesi 
terzi non produttori di pe­
trolio e che eviti l'affronto 
diretto e pericoloso tra occi­
dente e mondo arabo: e nei 
confronti dell'inflazione i mi­
nistri degli Esteri sono riu­
sciti soltanto a presentare ai 
capi di governo qualche con­
siglio 

Da qui appare che questo 
vertice può diventare la pa­
lestra di uno scontro tra 
Schmidt e Giscard d'Estaing, 
tra l'atlantismo e l'america­
nismo del cancelliere tedesco 
e ciò che resta di gollismo 
nelle posizioni meno taglienti 
ma ancora sufficientemente 
autonome della Francia e del­
la sua concezione europea. 

Del resto, cne senso hanno 
avuto in questi giorni gli aspri 
attacchi della stampa tedesca 
contro il « nazionalismo fran­
cese » se non quello di colpire 
la linea di maggiore resi­
stenza ai disegni americani 
di riprendere la tutela poli­
tica dell'Europa? D'altro can­
to, se Giscard d'Estaing si 
presenta agli europei col suc­
cesso pratico degli accordi 
stipulati in questi giorni con 
l'Unione Sov.etlca, l'Irak e 
l'Algeria proprio sul piano 
energetico, Schmidt arriva a 
Parigi da Washington dove 
Ford lo ha coronato « leadir 
del paese economicamente più 
potente del mondo». 

Il cancelliere tedesco-occi­
dentale si è posto, come com­
pito, t ra gì: altri, di fare 
da mediatore tra la Francia 
e gli Stati Uniti alla vigilia 
dell'incontro Giscard d'Es-
taing-Ford aha Martinica. Il 
cancelliere tedesco ha dietro 
di se il paese economica­
mente più forte e l'appog­
gio degli atlantici europei. 

Augusto Pancaldi 

Venezuela: 
nazionalizzate 

le miniere 
di ferro 

CARACAS. 7. 
L'industria mineraria del 

ferro venezuelana è stata na­
zionalizzata. L'annuncio l'ha 
dato il presidente della re­
pubblica Carlos Andres Peres 
poco prima di partire per la 
capitale peruviana dove assi­
sterà alle celebrazioni per 
l'anniversario della battaglia 
di Ayachucho che segnò la 
fine della dominazione spa­
gnola in America Latina. 

Tutto il settore, fino ad 
ora dominato da società 
nord-americane e in partico­
lare dalla «U.S. Steel and 
Bethlem steel », passerà in 
proprietà e in gestione del­
lo stato a partire dal 1. gen­
naio prossimo. Quella mine­
raria ferrosa è la più impor­
tante industria del Venezue­
la dopo quella petrolifera 
per la quale, d'altra parìe. 
è in fase di perfezionamento 
il decreto di nazionalizzazio­
ne 

Mentre continuano in Cile le sanguinose repressioni 

Chiesto l'intervento dell'ONU 

per salvare Laura Allende 
SANTIAGO, 7 

Confuse « precisazioni » del­
la Giunta fascista sulla spa­
ratoria, ieri l'altro, della po­
lizia contro tre giovani che 
in un primo momento aveva 

annunciato di appartenere tutti 
al MIR. In un comunicato si 
afferma ora che una delle vit­
time, Jorge Cerda Espinoza, 
morto ieri all'ospedale in se­
guito alle ferite riportate, non 
apparteneva al MIR ma era 
un tecnico civile dell'esercito. 
Sarebbe, sempre secondo la 
giunta, un esponente del MIR 
un'altra delle vittime, Jose 
Bardaz, rimasto gravemente 
ferito, così come al MIR ap­
parterrebbe Maria Isa bel Ey-
zaguirre, anch'essa coinvolta 
nella sparatoria, arrestata, ma, 
dicono ora quelli della poli­
zia, incolume e non ferita co­
me in un primo momento era 
stato annunciato. 

I tre sarebbero stati bloc­
cati da una pattuglia della 

polizia mentre transitavano in 
auto per una via periferica del­
la capitale che di fronte al lo­
ro tentativo di fuga ha aperto 
il fuoco. 

Intanto sulla Gazzetta uffi­
ciale è stato pubblicato un de­
creto secondo cui 16 detenuti 
politici tutti appartenenti ai 
partiti dell'Unità Popolare in 
carcere dai giorni del golpe 
verrebbero messi in libertà 
« per la sicurezza dello Sta­
to ». 

Da New York si apprende 
che il presidente dell'Assem­
blea generale dell'ONU, Bute-
flika ha reso nota la lettera 
di 15 capi delegazione con la 
quale si chiede alle Nazioni 
Unite un energico intervento 
per « l'immediato rilascio » da 
parte della giunta fascista ci­
lena di Laura Allende, sorel­
la del defunto presidente co­
stituzionale, arrestata due me­
si fa, gravemente ammalata e 
in pericolo di vita. 

Perugia : a conclusione della « Settimana della cultura cilena » 

Grande manifestazione 
di solidarietà col Cile 

Migliaia dì persone al corteo che si è formato dopo l'appassionata assemblea in un teatro della città 
Positivo bilancio dell'iniziativa che è stata promossa dalla Regione Umbria e dall'Associazione Italia-Cile 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 7 

Con due manifestazioni e la 
partecipazione di migliala di 
persone si è conclusa oggi a 
Perugia la « Settimana della 
cultura cilena » organizzata da 
Italia-Cile e dalla Regione um­
bra con la collaborazione di 
Comuni e Province nei centri 
ove le molteplici iniziative 
hanno avuto luogo. I tremila 
posti del teatro Turreno non 
sono stati sufficienti a con­
tenere la massa di studenti 
medi affluiti stamani all'in­
contro con gli esuli cileni. Tra 
questi erano socialisti, rappre­
sentanti del MAPU, il comu­
nista Luis Guastavino, Ca­
stità Valevo, già rettore del­
l'Università cattolica di San­
tiago del Cile ed esponente 
della democrazia erstiana ci­
lena. 

Dopo l'assemblea si è for­
mato un corteo capeggiato dal 
cileni che ha attraversato la 
città per recare una corona 
di fiori alla lapide dei caduti 
per la Resistenza. Nel pome­
riggio si è avuto l'atto con­
clusivo nella sala dei notori 
nel corso del quale hanno par­
lato Luis Guastavino a nome 
degli antifascisti cileni, il pre­
sidente della Regione Pietro 
Conti e il segretario dell'asso­
ciazione Italia-Cile, Ignazio De-
logu. 

Guastavino in un appassio­
nato discorso ha sottolineato il 
carattere di massa, di larga 
unione antifascista che ha as­

sunto il movimento contro la 
giunta e le durissime condizio­
ni di clandestinità e repres­
sione in cui deve agire e come 
con mille e mille azioni si 
va creando un ironte di lotta 
che esercita una reale pres­
sione sulla dittatura. 

Il presidente della Regione 
ha espresso la solidarietà at­
tiva dei democratici italiani 
per la resistenza cilena e si 
è soffermato in un bilancio 
della positiva realizzazione 
della « Settimana ». E' que­
sta una iniziativa, egli ha det­
to, che può essere ripresa da 
altre regioni italiane. 

Il segretario di Italia-Cile 
ha detto fra l'altro che oggi 
con la formazione del nuovo 
governo, il primo obiettivo è 
che l'Italia continui a non ri­
conoscere la giunta fascista 
e ha sottolineato la necessità 
che le autorità si impegnino 
urgentemente in una organica 
azione di solidarietà con i 
rifugiati cileni In Italia. Il 
numero delle vittime del fa­
scismo cileno che hanno tro­
vato rifugio in Italia si è ac­
cresciuto; è necessario passa­
re da un intervento pura­
mente assistenziale, alla defi­
nizione del loro status giuri­
dico e a un inserimento nel­
la vita produttiva del paese. 
Fino a questo momento l'ini­
ziativa e la solidarietà delle 
organizzazioni democratiche 
ha permesso a non meno di 
200 famiglie di trovare una 
sistemazione, ma ciò non ba­
sta e il governo non può esi­

mersi dalle sue responsabilità. 
Come si è detto la « Setti­

mana» si è decentrata un 
po' in tutta l'Umbria con in­
contri dedicati a questioni 
politiche ed economiche, alla 
musica, alla letteratura e al 
cinema cileno. -

Ad Assisi si è svolto un semi­
nario composto di due tavole 
rotonde sull'opera di Pablo 
Neruda. Erano presenti i mag­
giori specialisti cileni e ita­
liani. Gli scrittori Dorffman 
e Schopf, Alvaro Bunster già 
segretario generale dell'Uni­
versità statale del Cile, il 
professor Brunner, Gonzalo 
Rojas, poeta. E' da segnalare 
inoltre la partecipazione al se­
minarlo di Raphael Alberti. 

Per gli italiani erano pre­
senti Carmelo Samonà, Dario 
Puccini, Antonio Melis, Igna­
zio Delogu, Vanni Blenglno, 
Renzo Rosso, Maria Lunetta. 
Il seminario si è svolto alla 
presenza di un migliaio di 
giovani che ascoltavano e par­
tecipavano con domande e 
brevi interventi. Tra le altre 
proiezioni cinematografiche, 
in prima assoluta, si sono po­
tuti vedere alcuni episodi del­
l'autobiografia cinematografi­
ca realizzata, da Pablo Neru­
da con il regista Hugo Are-
vaio. Delegazioni di intellet­
tuali cileni hanno avuto in­
contri nel quartieri di Assisi 
con i lavoratori della città. 

A Città di Castello nel gior­
ni 4 e 5 si è svolto un incontro 
tra artisti italiani e cileni sul­
la canzone popolare e la mu­

sica colta cilena. Hanno par­
tecipato Leoncarlo Settimelli 
e il Canzoniere intemaziona­
le, dirigenti dell'ARCI, can­
tanti e studiosi di folk italia­
ni. Da parte cilena i comples­
si Inti Illimani, Tiempos Nue-
vos e Trabunche, il direttore 
dell'Orchestra filarmonica na­
zionale cilena, il musicologo 
Barattini, attori, coreografi e 
solisti. 

A Perugia ieri sera all'uni­
versità per stranieri il rettore 
ha ricevuto Castilo Velasoo e 
numerosi professori universi­
tari cileni. 

Guido Vicario 

Ordigno esplode 
nella stazione di 
Brema: 5 feriti 

BREMA, 7. 
Un ordigno esplosivo è 

scoppiato oggi in un vano del 
deposito bagagli automatico 
della stazione ferroviaria di 
Brema provocando il feri­
mento di cinque persone, due 
delle quali sono in gravi con­
dizioni, e danni per 15 mila 
marchi (circa cinque milio­
ni di HrehNessun Indizio, 
per il momento, ne sul mo­
vente dell'attentato né sugli 
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di sconto 
su tutto l'abbigliamento, i giocattoli, la casa, 
l'arredamento, le strenne, gli articoli natalizi, 

esclusi gli alimentari. 

Così Stenda combatte il carovita: ti dà appuntamento, 
per gli acquisti di Natale, con la convenienza autentica. 

monTEDison STfìnOR 
ti conviene sempre 
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